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GIANCARLO RUGGIERI

La casa editrice Einaudi ha rifiutato di pubblicare l’ultima opera di
Saramago, uno degli autori più autorevoli e illuminati del nostro tem-
po. Spiace constatare che una casa editrice dalla gloriosa storia e
benemerita per la cultura italiana sia ridotta al mortificante rango di
organo aziendale e padronale, al servizio dei capricci del Padrone
Unico, alla pari de “il Giornale” e di “Libero” !

RISPOSTA «Non pubblico la mia raccolta di saggi con Einaudi per-
ché in essa critico senza censure né restrizioni di alcun tipo Berlusconi,
che è il Capo del governo ma anche il proprietario della casa editrice e di
tanti altri mezzi di comunicazione in Italia». Facciamo notare che certi
giudizi ci sembrano quantomeno eccessivi, scrive il Corriere, ma Sarama-
go non si scompone: «Le qualificazioni che ho dato di Berlusconi non
nascono dalla mia testa ma si basano su informazioni giornalistiche che
ogni giorno appaiono sulla stampa europea. Io semplicemente osservo e
concludo. Con dispiacere, naturalmente». Il fatto che Einaudi, presso
cui Saramago ha pubblicato tutti i suoi precedenti libri, giustifichi la sua
scelta dicendo che «fra molte altre cose, nel libro, si dice che Berlusconi
(che di Einaudi è il proprietario) è un delinquente» propone a chi legge
l’amara verità di un Lodo Alfano che si estende dalla magistratura all’edi-
toria. «Non nominare il nome di Berlusconi invano» insegneranno fra
poco in tutte le scuole della Repubblica, pardon del regno di Silvio pri-
mo. E al rogo i libri di chi lo bestemmia.
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Luigi Cancrini

MARIADI FALCO

Se fosse un insegnante?

VorreifareimieicomplimentiaFran-
ceschiniperilcoraggiodimostratodi-
cendo che non farebbe educare i
suoifiglidaBerlusconi.Sealcunigeni-
tori scoprissero che il maestro dei
propri figli andasse con minorenni,
se scoprissero che ha in corso e ha
avuto molti procedimenti penali an-
chesepermolti è intervenuta lapre-
scrizione, se desse versioni sempre
diversedi fattiaccaduti inaulasareb-
bero tranquilli?
Non credo, anzi farebbero di tutto

per rimuovere l’insegnante!

NEVIO PELINO

Parole al vento

Nello scorsomesedi settembre laGel-
mini rassicurò i genitori con parole ri-
mastea lungosulsitodelMIUR:nessu-
no sarebbe stato bocciato con un cin-
que!Mauna circolaretta di pochi gior-
ni fa la smentisce: alle scuole medie
per essere promossi occorrono tutti
sei, senza se e senzama. Perché le pa-
role di unministro valgono così poco?
E perché da ragazzini di 12-13 anni si
pretendono sufficienze piene, mentre

idiciottennisonoammessiallamaturi-
tàancheconquattro initalianoemate-
matica? Che senso ha questo mondo
alla rovescia?

GIOVANNI GUALTIERO

Dei giudici
davvero imparziali

Assistiamo tutti i giorni allo spettacolo
del premier infuriato contro i giudici
rossi,allacontinuaricercadigiudici im-
parziali da cui farsi giudicare. Ora ha
unnuovogiudiziodagiudici,evidente-
mente per lui, preparati e imparziali: i
suoi figli. A rigore il rapporto di stretta
parentelaè ilprimoelementoche indi-
vidua la mancanza di obiettività nel
giudizioma la logica nonhapiù dimo-
ra nel nostro Paese.

MARCOLOMBARDI

Todomodo

Todo modo di Leonardo Sciascia
(1974).Unmonastero, il ritirospirituale
dipersonalità importantidelpoterena-
zionale, cinque giovani amanti, due
omicidi. E questa citazione: «Pensa
che succederebbe, sui giornali, se ve-
nisse fuori che gli esercizi spirituali di
cinque di questi potenti erano confor-
tati dalla presenza delle loro amanti».
«A parte il fatto che non un giornale,
non uno dico, ne parlerebbe... Che co-
sacredichesuccederebbe?Pochisi in-
dignerebbero, molti si divertirebbero;
e qualcuna di queste donne finirebbe
col fareun film,emagariun film intito-
latoEsercizi spirituali... ». Ebbene, oggi
stampa e televisioni diffondono tran-
quillamente torbide storie del genere.
È forse il risultato di una maggiore li-
bertà per il giornalismo d’inchiesta? O
non l’effettodirettodiun sensocomu-
nechefadel soprusodelpotente, sidi-
ceva, un valore aggiunto per ambo le

parti: dimostrazione di potenza per il
corruttore,capacitàdirendersiappeti-
bileper ilcorrotto?Nell’unoonell’altro
caso qualcosa, di sicuro, è cambiato.

LUCIO SERRANI

Interrogativi piccanti

Agli italiani non dovrebbe interessare
seilpremierhaavuto«rapportipiccan-
ti» conNoemi,ma se hamentito, cosa
ormai accertata dalle numerose con-
traddizioniemerse,eperchéhamenti-
to. Non si tratta di essere spergiuro,
ma mentitore. Inoltre agli italiani do-
vrebbeinteressaredicapireperchéun
primoministro inviti per festeggiare il
Capodanno nella sua tenuta in Sarde-
gna40-50ragazze,dicuialcunemino-
renni. L’aspetto personale o quello
pubblico di Berlusconi, che, per il ben
noto conflitto di interessi di cui il pre-
mier è portatore, finiscono per intrec-
ciarsieconfondersi.Suquestogli italia-
ni dovrebbero riflettere, sul fatto cioè
se che chi è mentitore e chi confonde
gli interessi privati con quelli pubblici
possa continuare agovernareunpae-
se che si ritiene democratico.

GIPIA C.

Emilio Fede e Vincenzo Vita

Il26maggio,percaso,hovistoVincen-
zoVitanellegrinfiediEmilioFede.Que-
st’ultimo non ha avuto scampo. Vita
gli ha mollato un colpo perfetto in di-
retta, ha solo detto, e ciò che conta è il
tipodipubblicoacui lohadetto, che la
Capogruppo PD Finocchiaro ha chie-
stochesidiscutessesubito lagiacente
proposta di riduzione del numero di
parlamentari e che lamaggioranzaha
votatocontro,benchéil loroleaderfac-
cia “spot”millantandoquestavolontà.
Avevapoco tempo,ma lohausatobe-
ne.
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